Relaziona sul presente argomento il Sindaco Presidente il quale espone i dati salienti del proposto atto deliberativo.

Pertanto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

· l’art.151, comma 1, del D.Lgs. 18/8/2000, n.267, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno successivo, termine differito al 31.3.2004 con decreto del ministero dell’interno del 23.12.2003;

· l’art. 27 comma 8 della legge 448/2001 (legge finanziaria 2002) in base al quale il termine per deliberare le tariffe e le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilita entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

Visti altresì:

· il decreto legislativo 30.12.1992, n. 504, istitutivo dell’imposta comunale sugli immobili, ed in particolare l’art. 6, così come sostituito dall’art. 3, comma 53, della legge 23.12.1996, n. 662, che dispone che l’aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo e deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati;

· l’art. 4, comma 1, del decreto legge 8.8.1996, n. 437, convertito, con modificazioni, nella legge 24.10.1996, n. 556, che dispone, ai fini dell’imposta comunale sugli immobili, che i comuni possono deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratti registrati ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale;

· il regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, approvato con deliberazione consiliare n. 7 del 15.1.1999, nell’ambito della potestà regolamentare generale di cui agli artt. 52 e 59 del decreto legislativo n. 446/97;

Richiamate:

la deliberazione di Consiglio Comune n. 2 del 23.1.2003 di approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2003;

la deliberazione di Giunta Comunale n. 36 dell'11.6.2002 di determinazione del valore delle aree edificabili;

Ritenuto congruo ed opportuno, per l’anno 2004:

· confermare la misura delle aliquote ICI già vigenti;

· confermare la misura della detrazione per abitazione principale, determinata in € 104,00 per la generalità dei casi ed in € 155,00 per i casi particolari di cui atto C.C. n.5 del 16.01.1998;

· rideterminare il valore delle aree edificabili, applicando l'adeguamento ISTAT;

· rideterminare il limite di reddito entro il quale vi è diritto alla maggiore detrazione, stabilendo di utilizzare il parametro del valore dell'I.S.E riferito all'anno precedente a quello di imposizione; 

Ritenuta propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, e 48 del testo unico degli enti locali 18.08.2000, n. 267;

Acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario e AA.GG. in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, del Tuel 18.08.2000, n. 267;

Con voti favorevoli ed unanimi resi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1. Per i motivi ed ai fini di cui premessa narrativa, di confermare per l'anno 2004 le aliquote dell'Imposta Comunale sugli Immobili già vigenti per l'anno 2003, come segue:

· ALIQUOTA ORDINARIA DEL 7 PER MILLE  si applica alle

Unità immobiliari di cat. A (escluso  A10) tenute a disposizione dal possessore, e relative pertinenze 

Unità immobiliari di cat. A (escluso A10) locate a soggetti che le utilizzano come abitazione secondaria, e relative pertinenze

Unità immobiliari di cat. A (escluso A10) non locate, non date in comodato a terzi e di fatto non utilizzate, e relative pertinenze

· ALIQUOTA AGEVOLATA DEL 5,65 PER MILLE si applica alle
Aree edificabili, così come individuate dai vigenti strumenti urbanistici

Negozi ad uso commerciale (cat. C1)

Unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale ed equiparate ai sensi dell'art. 16 del regolamento comunale ICI, e relative pertinenze 

Unità immobiliari concesse in locazione - con contratto registrato - a soggetti che le utilizzano come abitazione principale e relative pertinenze.

Dette unità immobiliari NON sono equiparate all'abitazione principale ai fini del diritto alla detrazione.

Tutte le altre unità immobiliari non elencate tra quelle a cui si applica l'aliquota del 7 per mille.

· Di confermare la DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE (€ 104,00) per i seguenti casi:

Unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale ed equiparate ai sensi dell'art. 16 del regolamento comunale ICI

· Di confermare l'ULTERIORE DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE (€ 51,00) PER UN TOTALE DI € 155,00, per i seguenti casi:

Unità immobiliari adibite ad abitazione principale che siano possedute, a titolo di proprietà o di usufrutto ed utilizzate da soggetti di età non inferiore a 65 anni aventi i seguenti requisiti:

Soggetto solo o con coniuge a carico;

che non possieda, su tutto il territorio nazionale, altre unità immobiliari oltre a quella adibita ad abitazione principale e relative pertinenze;

il cui reddito del nucleo familiare - che deve risultare da apposita attestazione ISE/ISEE - non deve superare il valore I.S.E. di € 7.826,00.

2. Di dare atto che per pertinenze si intendono quelle individuate dall'art. 19 del regolamento comunale sull'imposta comunale sugli immobili.

3. Di stabilire che i contribuenti, per poter usufruire dell’aliquota agevolata del 5,65% riconosciuta per le case locate a residenti, dovranno presentare una dichiarazione, inerente il possesso dei requisiti previsti, su apposita modulistica predisposta dall’Ufficio tributi comunale. I requisiti dovranno comunque essere posseduti, e dichiarati, entro la data di presentazione della denuncia di variazione I.C.I. 

La dichiarazione così presentata ha validità sino a dichiarazione di revoca presentata dal contribuente.

4. Di stabilire che i contribuenti, per poter usufruire della detrazione per l’abitazione principale nella misura di € 155,00 dovranno presentare una dichiarazione, inerente il possesso dei requisiti previsti, su apposita modulistica predisposta dall’Ufficio tributi comunale unitamente all'attestazione ISE/ISEE. I requisiti dovranno comunque essere posseduti, e dichiarati, entro la data di presentazione della denuncia di variazione I.C.I.

La dichiarazione ha validità annuale.

5. Di fissare, con validità 1.1.2004/31.12.2004 i seguenti valori al metro quadro delle AREE EDIFICABILI, applicando ai valori di cui DG n.36/2002 la variazione ISTAT intervenuta nel biennio dicembre 2001/dicembre 2003 (2,7% + 2,3%):

· Centro abitato (aree ad edificabilità immediata)



€ 37,96

· Centro turistico "Montefreddo"





€ 10,85

· Altre aree edificabili ovunque situate, mancanti delle opere di

urbanizzazione primaria e quindi non immediatamente edificabili
€ 10,85

6. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi del quarto comma dell’art. 58 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446

=====================================================

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con separata ed unanime votazione resa per alzata di mano,

DELIBERA

1. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.n.267/2000.

==========================

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.lgs n. 267/2000, ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto

Il Responsabile del servizio finanziario ed AA.GG.:

  Rag. Stefania Bambi

